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I distrso di-D -Strzo a Napo 
sul problema del Mezzogiorno 

|. NAPOLI, 19. — Ieri sera nella sala 
della Galleria Principe di Napoli gre- 

    
| Imita di circa quattromila persone, men 

tre altra duemila dovettero rimanere 
fuori per incapacità del locale, il prof. 
Don Sturzo tenne un applaudito discor 
[so sul tema «Il Mezzogiorno e la poli- 
tiea Italiana». Erano ‘presenti le più 
Spiccate personalità del nostro partito. 

Assistevano «anche nella sala, presse 
la vtribuna dell’oratore i rappresentan- 
ti dei partiti fascista, nazionalista e so- 
cialista-unitario. Dopo brevi e-vibran- 
ti parole ‘di saluto e dir ingraziamento 
dell’on: Rocco, Don Sturzo inizia il suo 
‘discorso ricordando che il P. P. per 
primo ha posto sul piano politico il pro 
blema del Mezzogiorno. 

Come affermazione fondamentale € 
nazionale. Afferma che il falso concetto 
‘che si sono fatto del problema .. del 
Mezzogiorno quelli cha vivono al di 
fuori dell’ambiente meridionale, che lo 
ritengono come una questione economi- 
ca locale, dipende in gran parte dai Me 

ridionali ‘stessi abituati a domandare 

ogni aiuto ‘al'governo senza che corri- 
sponda. da parte loro una efficace» © 
coordinata cooperazione. figo 

E’ necessario quindi la formazione 

a 

di una coscienza propria. del proble- 
ma, per influire con essa sulla coscienza 

i generale dell’Italia, | 

(ll Mezzogiorno ed il Mediterraneo 
| L’oratore esamina quindi l’inifinenza 
‘della posizione geografica - sul proble- 
ma del Mezzogiorno e mette in rilie-   

| Vo il legame tra lo sviluppo di questa 

| regione con quello della vita mediterra- 

nea. «Il Mezzogiorno continentale e le 
Isole; dice,.sono non solo il ponte getta- 

to fra il continente europeo, e le coste 

africarie ed asiatiche, ma. costituiscono 

il centro, più adatto allo sviluppo di 

forze produttive e rappresentano il pun 

todi tun degli scambi. Francia 
ed Inghilterra si avvidero ben presto 
che l'Italia nuova éd unita, poteva es- 
sere una temibile concorrente nel Me- 
diterraneo; e la politica di insidie e di 

| sorprese fujun piano, allora, che:a vi- 
| eenda © condiverse mire coltivarono ai 
danni dell’Italia. Il punto:di principale 

riferimento era la costa nord-africana; 
e mentre la Franeia teneva l’Algeria e 
l’Inghilterrà insidiava l’Egitto, l’Italia 
puteva aspirare alla Tunisia che per ra 
gioni di elia, di vicinanza, di cultura, 
difertilità|e di sviluppo politico, il no- 
stro Paese ‘aveva ben diritto di posse- 
dere. non $010° come terra di colonizza- 

zione demdgrafica, ma anche come in-   
| non potè 

si pote 

è energ 

i 

fiuenza politica. Però la buona occasio- 
‘ne fu lasdata sfuggire perla. celebre 
politica dille «mani nette»; e oggi 
130.000 italiani di Sicilia che abitano la 
Tunisia e (he.con i.loro:sforzi ne hanno 
fatto un centro economico di -prim’ordi 
ne, hannd la minaccia di-essere natu- 
ralizzati francesi e si vedono già im- 
pedito e (ontrastato il loro svilupo mo 
rale, la Jofo attività economica e il com 

mercio cin la madre patria». 

Ja politica coloniale 

Parlanto della politica coloniale l’o- 

ratore aferma: dr 
«Purt9ppo nel trattato di Londra, 

la nostra Politica coloniale poteva -es-|. 
sere rivalutata; ma non si ebpe alcuna 
visione $ntetica. La rettifica dei con- 
fini resti una frase insignificante, e an 

che oggil’Inghilterra tergiversa per la 
linea omentale e il Giubaland. La no- 
stra aspirazione su Gibuti fu compro- 
messa da Sonnino nelle conversazioni 
interpréative del Patto di Londra. © 

egli vincere la resistenza fran 

cese. o 10n seppe la portata ec 

Do loniale di Gibuti. 

atiea do 

lVYalto 

e il valbre co 

Lamelta che la politica Adri 

po la gnerra si sia incantata ne 

Adriatido ‘i nun episodio 

e dolortS0 che in un quadro generale 

o tto rale una soluzione migliore di 

quella Bata dai trattati di Rapallo: € 

S. Marfherita, senza che perciò questa 

esse chiamare politica imperiali- 
stica, 1ntana dal. pensiero . del nostro 

partito: È 
«Un paese che come il nostro ha esu 

peranzi di forze umane e necessità di e 

‘spansidne, non puo, senza, diffamare il 
‘ nome, fare Uma politica emi- 
di lavoratori senza capitale e 

grazione tecnica ed .in- 

caffe doxe slot Ge n i onomia adeguata alle 
il centro d iuna e€ 

i iVe). 
proprie fonti produtti o 

i nascita 
| 

pro priò 

sratoria 
con setrsa prep 

I fattori della 

Alli domanda se il Mezzogiorno ha 

sufficienti e adeguate per poter 

affermare il suo avvenire come , centro 

gi risponde affermativamen 

a valorizzare 1 fatto 

lavoro, capitale, pre 
medit® a 

te. sel continuera 

ri dela rinascità: 

1 

Lipielaa | 

rtata economica,! 

sentimentale! 

  

parazione tecnica, risanamento  igieni- 

co e rinvigorimento morale. 
i 

«Oggi — conclude. fascisti e azion- 

listi dividono l’entusiasmo ‘meridiona 

le. I.fascisti al Governo hanno fretta, e 

questa deve valere per noi ad.abbatte- 

re le vecchie costruzioni ed impaleatu-. 

re che danneggiano ed inquinano Ja 

nostra vita. Il fascismo non ripeterà L'et 

rore'di fare del Mezzogiorno il campo 

dj speculazione politica ‘edi clientela? 

Non perderà qui.la sua fisonomia asser 

vendosi alle sue consorterie? La, gioven 

tà nuova saprà.superare le insidie del- 

le voci politiche La 0 > 

«La redenzione comincla 

sto è il canone fondamen 

popolari del Mezzogiorno pro 

come un inizio di forza e di VI 

deve conquistarsi il dovuto, posto 1 

vita italiana. La nostra parola è: 

Mezzogiorno salvi il Mezzogiorno » 

Il discorso, durato, circa due, ore; È 

interrotto spesso da applausi. è stato 

salutato alla fine da una frenetica ova- 

zione. 

‘Dimostrazioni ‘a ‘’Napoli 
‘dopo: il discorso Sturzo 

NAPOLI, 19. — Nell’uscire dalla gal 

leria Principe di Napoli dopo il discorso 

of. Sturzo è stato fatto segno da 

di un vruppo di fascisti ad una 

he ha avuto ter- 

Sturzo si è al 

na 

da.nol; que 

tale «che noi 
oclamiamo 

talità che 
to nella 

il 

il pr 
parte 
dimostrazione ostile c 

mine non appena il prof. 

lontanato in carrozza. 

Alcune copie del giornale «Battaglie 

del Mezzogiorno», uscito in edizione 

straordinaria col discorso ® il ritratto 

del prof. Sturzo sono state bruciate. 

| rapporti “tra popolari è fasci 
fa nelle Marche 

ROMA, 19. — Il presidente del Con 

siglio ha ricevuto l’on. Gay sottosegre 

tario ‘al «Ministero dei Lavori e l'on. 

Mattei Gentili, direttore del. «Corrier 

d’Italia» che lo hanno intrattenuto 

sulla situazione politica nelle Marche, 

nei riguardi specialmete dej ranpporti 

fra il partito fascista ed il partito po- 
polare, © © RAS 

Dalla esposizione è risultato che, 

mentre i rapporti si avviano alla nor 

malità in quasi tutte le località delle 

ta, non altrettanto può dirsi per varie 

ragioni nella provincia di Ascoli Pice 

no. Poichè il P. P. ha dato parecchi dei 

suoi uomini al governo per la collabo 

razione, che è stata fino ad oggi assolu 

tamente leale, il partito popolare rien 

tra nel numero di quei partiti di.cui è 

stato fatto cenno in uno degli. ordini 

del giorno approvati nell'ultimo Gran 

Consiglio del fascismo, partiti cioè dei 

quali anche il fascismo nel paese deve 

realizare «una. sincera: collaborazione, 

le Marche applicherà le sue energie 

L'on. Gay, coadiuvato dall’on. Matte1- 

Gentili e dapli altri deputati della re- 

gione. i 99 

Il presidente ha sollecitato, tanto, 

l’on. Gay, quanto l’on. Mattei-Gentili 

a perseverare nei loro sforzi diretti a 

stabilire rapporti di buon vicinato fra 

il P. P, ed il partito nazionale fascl- 

sta in tutte le Marche 

Forti nevicate nelle Calabrie 

NAPOLI, 19. A causa di forti ne 

vicate che perdurano tuttora nelle Ca- 

‘labrie le comunicazioni telegrafiche e 

mn IT A TETI A 

provincie di Pesaro, Ancona e Macera|. 

Perraggiunger e tale scopo in tutte! 

  

quotidiano popolare 

L'ambasciatore dell'Argentina 
presso-il Quirinale 

GENOVA, 19. — Il nuovo ministro 
della Repubblica: Argentina presso il 
Quirinale, dottor Fernando Perez è 
giunto questa mattina a bordo del pi- 

roscafo «Giulio Cesare». : 
Il dott. Perez partirà stasera pér 

Vienna, per presentare al Presidente 
‘ella. lepuublica ‘austriaca le sue lei- 

tore diri chiamo in seguito alla sua ne 
mina a ministro della Repubblica Ar. 
gentina presso il Quirinale. 

Egli surà a Roma ‘per assumere la 
sua fra un mese circa. 

L'on, Giunfa sfidafo dall'on, Devecchi 
io segolto all inchiesta soi fatti di Torino 
ROMA, 18.-—.Il «Giornale di Roma» ' 

pubblica-stamane: «A seguito dell’in- | 
chiesta fatta dall’on. Giunta per inca-| 
rico del Presidente del Consiglio ou 
Mussolini, sui fatti di Torino, l'on. Ces 
sare Maria Deveechi ha incaricato il ge 
nerale d’esereito sen. Gaetano Giardin); 

  
i; 

} 

ps 

e il-conte Campello di domandare ripa- 

razione per le armi all'on. Francesco 

Giinta. 

L'on. Giunta; che non: sì.trova a Ro- 
ma, ha annunziato il suo arrivo per sa- 
bato prossimo..e ha pertanto incaricato 
di rappresentarlo nella vertenza il gene 
rale Luigi Capello e l’on. Giuseppe Bot 

tai, i.quali si sono già messi a disposi- 

zione; dei rappresentanti dell'on. De- 

vecchi. 

La Regina © Ja Principessa Jolanda 
dirette a Nizza 

GENOVA, 19. — Stamane, alle oré 
4, in forma privatissima sono giunte è 

questa stazione la Regina Elena e la 

principessa . Jolanda, che hanno, prose 

guito per, Torino, e: Nizza. 

Il: march. Bella -Torrefta. ‘arrivato 
a Londra 

LONDRA, 19. — E” giunto l’amba- 

sciatored* Italia ‘marchesa Della Tor 

retta. 
  reame creta de Mr BI 

Confische ordinafe - dal commissari 
alleati 

MAGONZA, 19. — Gli alti commis- 
si sono riuniti “ed in conformità alle 
istruzioni ricevute dai propri. governi 
hanno ‘emanato. la seguente ordinan- 
za: 

1, confisca delle imposte sui carbo- 
ni dei territori cecupati; 2. confisca 

di alcuni pegni provenienti dai cespi- 
ti doganali dei territori occupati; 3. 

confisca dei pegui provenienti dalla ge- 
stione: dello sfruttamento delle fore- 
ste dei territori occupati. 

è. astenuto dal.prendere parte al voto. 

4 mila tonnellate di carbone 
dirette in Francia 

ESSEN, 19. — L’avvenimento del 

carbone e del coke è continuato ieri 
senza incidenti, segnando. un aumento 

xui giorni precedenti. 4.000 tonnel- 
late e mezzo di chiatte e di un certo 

numero di treni, sono state dirette ver 
so la Francia. La missione tecnica ha 
fatto rimettere un ordine tassativo di 
requisizione ai direttori delle minie- 
re; requisizione che ha avuto inizio 
da stamattina. I 

‘Una giustificazione francese 
PARIGI, 19. — Una .nota wifficiosa 

dice; «Rispondendo alla. protesta. del- 

l'incaricato di affari tedeschi a Parigi 
i circa la estensione della occupazione 
militare franeo-belga, il governo fran- 

cese ha affermato che le misure non 
rappresentano minimamente operazioni 
inilitari. Gli alleati hanno preceduto 2 

requisizioni soltanto in seguito alla re- 
sistenza degli industriali. 

I nazionalisti fraucesî-soddistaff 
della piega degli avvenimenti   telefoniche tra Catanzaro e Reggio Ca- 

labria sono quasi tutte interrotte. La 
corrispondenza telegrafica per la Sc - 

‘lia è le Calabrie subisce sualche ritardo 

Si sono adottati tutti i provvedimen- 

delle ‘linee. danneggiate. 

Pugnalano Ja madre 

monfre stringe al ccollo nn be bo. 
BRESCIA, 19. — U afferrato delt- 

to avvenne nel casello N. 40 della linea 

ferroviaria Rezzano- Vobarno. Mentre il 

caséllante Bontempi Angelo era assem- 

te trovandosi lungo la linea per la sor 

veglianza; ignoti malandrini si introdus 

sero a scopo di {urto nel casello stes-. 

‘80, sorprendend lam oglie Cocca Do 

menica, di anni 28, con due piccoli lgli,: 

uno di dl'mesi e l’altro di 7. La donna 

fu legata mani e piedi, imbavagliata e 

trascinata in cucina, dove fu pol pugna 

lata, mentre teneva ancora stretto tra 

le braccia ‘il figlio lattante. L'altra fi- 

elio, intanto strillava nelsuo lettuecio. 

I delitto. fu seoper 

dopo dal Bontempi stesso, 2 

torno «al casello. ha 

Dai cassettagili un comò gli assassini 

rubarono tutti risparmi dei famigliari, 

circa 300 lire, ed i pochi gioielli della 

donna; Il figlio più piecolo, che fu dal 

padre raccolto sul.cadavere della ma- 

Ì 

OVI 

| 

| 
1 suo Ti-   dre, morì pochi minuti dopo la scoperta 

del delitto. 

ti necessari per la sollecita riparazione 

! la Bochum nè altrove. 
to eimea due Ore . 

PARIGI, 19. — Nelle alte sfere è 

‘tato dichiarato all’«Echo de Paris», 

L'alto Commissario britannico, con- 
: rmemente. alle istruzioni del.-proprio 
governo; ha assistito alla seduta, ma-si 

situazione immut 
L'Inghilterra mediatrice per un'accordo ? 

immutata nella Ruhr 
< 

la cassa superiore di finanza, è stato 

arrestato dalle autorità francesi di oe- 

cupazione, e trasportato in automobile 

per destinazione ignota. 

Truppe‘ belohe pronte «a © partire 
per la Ruhr 

GANDj 19. — Un gruppo del 1.0 reg- 

gimento; di artiglieria, comandato dal 

maggiore Thomas, ha. ricevuto. ordine 

di tenersi pronto, a partire per.la Ruhr. 

Mediazione ‘dell’Inghilterra 
tra Francia. e Germania?     

‘a questione della Ruhr. 

Un: categorico divieto del Reich 

cia e nel Belgio. 

L’immunità tolta a Cachin 

PARIGI, 19. — La Camera; dopo una 
tumultuosa seduta notturna durante 
la quale i deputati :dell’estrema sinistra 
hanno tentato di prendere d’assalto la 
tribuna presidenziale sono venuti alle 
mani con i deputati del centro e della 
‘destra, ha approvato la proposta ‘pre- 
sentata da una speciale commissione 
parlamentare per togliere l’immunità 
371 contro 143. 

‘Gli Stati Uniti approvano ? 
PARIGI, 19. — T oînvmali hanno da 

i, Washington ‘che il Dipartimento di 
Stato non ha ‘espresso alcuna opinione 
ralativa all’occupazione francese del- 
la Ruhr e. ha dichiarato echo va fo val     che tutte le manovre tedesche si in- 

frangeranno contro le misure previste 

‘dalle autorità francesi. 

Del resto tutto è calmo riella Ruhr 

T mila tonnellate di carbone sono sta 

te inviate ieri verso, la Francia e verso 

il Belgio. i 
L'’eccellente impressione 

l’atteggiamento degli alleati si forti 
ca ogni giorno, Infine l’attuale tensio 
ne nulla ha di preoecupante e ‘non è 
che \momentanea. 

Da: madiosto del Sindaco di Boctam 
invitante alla calma 

PARIGI. 19, — T giornali hanno da 
Dusseldorf: Il borgomastro di  Bo- 
chum ha fatto 'affiggere nelle strade 
un manifesto che invita la popolazio- 
ne ‘alla ‘calma. La popolazione sembra 
confermarsi a talà appello e nessun 
incidente è stato segnalato oggi’ nè 

causata dal 

Funzionario tedesco 

“î [perociafore con uireggimento inglese 

re di neve hanno infuriato su tutte Je 

legioni alpine austriache nelle vallate 

te l’amministrazione degli Stati Uni- 
ti ha riconosciuto il diritto della Fran 
cia di eseguire il suo piano d’azione 
individuale eritiene inopportuno di sol 
levare obiezioni a questo riguardo. 

— ag 

  

nelle acque di Memel 
LONDRA, 19. —L’«Evening News» 

pubblica. un telegramma da Memel an- 
nunziante che l’inerociatore brittanico 

aledon è arrivato: con un regpimento 

Inglese a bordo. 
Il comando ‘inglese ha preso contat- 

to con il comando francese. Una flot= 

tiglia francese è all’ancorà in vista del 
utorale. 

Quattro metri di neve io Stiria 
VIENNA, 19, — Violentissime bufe-   arrestato dalle autorità francesi 

ha da .Dusseldorff: Il presidente del- 

I 
le finanze, Schlutius, avendo rifiutato 

di sottoporre all’esame di un esperto 

, da è . de * 

dell’alta Stiria. La neve ha raggiunto 

BERLINO, 19. — Il «Wolff Bureau altezza eccezionale da (tre a quattro me- 

‘amministrazione dipartimentale del- 1 $@tvizi merci Sospesi ; 
tori procedono fra mat 

ri. I traffici ordinari sono interotti; 

i treni -viaggia- 
idite difficol*à. 

La temperatura minima a Villacco <   
‘finanziario francese, î documenti del- stato di 10 gradi sotto zero. 

LONDRA, 19. — Il corrispondente 

spegiale del «Times» ad Essen appren- 

de «a. buona fonte.che una missione con 

fidenziale tedesca ha lasciato Berlino 

per Londra con lo scopo di domandare |. 

alla Gran Bretagna di intervenire nel 

LONDRA, 19. — L'agenzia Reuter 
riceve da Berlino: Il governo del Reich 
ha vietato agl’impiegati e.ai lavoratori 
delle ferrovie di cooperare in qualsiasi 
modo alle spedizioni di carbone in Fran 

Do pagato ‘ala Canera ance 
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fiala Proviciale: Amina 
“Nell’ultima tornata vennero delibe- 

rati i seguenti oggetti: 
'Paluzza: Modifica contributo - orfani 

di guerra — Pontebba: orto tempora- 
neo ‘ia Glazzat e Pozzetto —: Porpetto : 

riduzione ceduo a. coltura : agraria --- 
Mortegliano: «eapitolato ostetrico — 
Maiano: Servizio guardie e stradini — 
Martignacco : \modifiche canone ‘utenti 

"acqua —Andreis, laumento salario. al 
‘custode "deP'Cimitero ——"S: Daniele: in- 
dennità vestiario guardia Topazzini — 
Cividale: Nuova tarìffa pompe fune- 
brj — Latisana; scolo &6que private 
nella fogna pubblica — Prato Carnico : 
concessione acqua a privati -— Bic, 
niecto: ‘bilancio preventivo -1922 
Campoformido: migliorie al medico — 
S. Gforgìo Rich.: Sistemazionié stradale 
e prestito cambiario 1. 7300 — Muzzana 
del Turgnano: trattamento economico 
al medico — Azzano X: ‘disciplinare 
per costruzione ponte in Troiat — Se- 
gnacco : prestito per le scuole — Maiano 
Mutuo per scuole —'Reana: impianto 
illuminazione elettrica — Ragogna - 
ventivo 1922 — Udine: concessione re- 
liquato stradale in via Madonnetta — 
Valvasone: organico. del : personale 
(appréston ‘iiserva) — Treppo Grande: 

modifiche ‘capitolato medico (salvo - | 
ferma in 2.a lettura) — Pontebba: com 

pensoval santese ‘ed. al.campanaro; au- 

mento ‘allo $pazzino — ‘Savogna: aumen 

ti al Segretario — Maniago : prestito l. 

25.468,27 per le scuole — Clauzetto: 

forniture ai posti ‘telefomici (salvo rati 

fica). i 

Vennero.inoltre rinviate pratiche di 

verse dei comuni, di Pocenfa, Erto Cas- 

so, Sacile e Porcia. 

—=20=="0=> 

Ile auovo regime delle fitnze 
La Federazione Friulana Industria 

e Commercio ci manda.il seguente co- 

municato : Sa N 

Col nuovo decreto sugli affitti delle 

abitazioni e dei negozi cessa il sistema 

vineolistico e s’inizia la libera contrat 

{azione sia pure oppurtunamente frena 

ta dalle Commissioni Arbitrali allo sco 
po di evitare scosse troppo repéntine. 

Tale decreto non è stato da tutti ben 

compreso e moltissimi credono che la 

proroga sia di diritto fino al 1926. 

Senonchè è indispensabile far. osser- 

vare che in seguito alle nuove disposi- 

zioni l’inquilìno, anche di negozio, che 

non ‘intende accettare le richieste del 

proprietario di casa, per convenire i lo 

catori in giudizio d’innanzi alla Commis 
sone ha tempo quìndìci giorni dal ri- 

cevimento della raccomandata con ri- 

torno, a mezzo della quale il proprieta- 

rio stesso comunica le sue proposte. 

Tale termine è perentorio ed una vol 

ta decorso senza che la pratica sia sta- 
ta fatta presso la Commissione, s’in- 
tenderanno come accettate le proposte 

del locatore. 
Alte esigenze sopratutto d’ordine e- 

conomico è ‘sociale îÌmpongono grande 
moderatezza nell’applicare le norme 
del nuovo decreto. 

Questa Federazione tutelerà, nei limj 
ti del possibile, il giusto equilibrio fra 

le partì richiedenti e farà opera con- 

ciliatrice nei casi in cuî esse dimostrìno 

buona volontà per accordarsi senza bi- 
sogno dell’intervento delle \Commissio- 
ni Ambitrali. 

Tutti gli interessati possono rivolger 

sj per eventuali schiarimenti alla Se- 
ereteria della Federazione in.Piazza de] 

Duomo. 1 

e 

ese 
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SEQUALS 
La scomparsa di una distinta signo- 

T® — A soli 28 anni, dopo lunghe sof- 
ferenze, sopportate con eroica rasse- 
gnazione cristiana, munita di tutti i con 
forti religiosi, serenamente spegneva- 
sì nel Signore la cara ‘esistenza della 
Sig.ra Alice Pellarin-Bruni, figlia del- 
l’amatissimo nostro sindaco e mogiie 

dell’egregio. Segretario di Castelnuovo, 

Era donna di spechiate virtù. pro- 

fondamente religiosa, modello di ma- 

dre cristiana, che le più efficaci energie 

consacrò sempre al buon andamento del 

la famiglia, all'educazione sana è ra-| 

zionale dei figlioletti, sapendo assenna 

tamente far germogliare negli animi lo i 

ro i sentimenti più delicati di rettitudi- i 

ne e di saggezza. 

|'idaco, tanto benemerito nel nostro pae-. 

nemmeno il pollaio di Lizzi Franeésco | 
fu Bernardino e sette dei suoi bei pol- . 
li furono trafugati nocturno tempore. 

che, disgraziatamente, soffre di son- 

ferrata nell'interno del cortile della dit 

   

     

aspirare tutte 'le famiglie oneste ed one 

rate. ti 

La dipartita della buona signora se- 

gna il più doloroso avvenimento per la 

disgraziata famiglia; alla qualefacciamo 

l'esortazione: dj attingere dalla fede il 

coraggio. necessario per affrontare il 

peso dell’immane sventura. 

Si consoli ‘al pensiero che l’anima del 

la povera estinta le intereéde in, Cielo 

grazie e favori, e che Iddio"è dispensie- 

ré di°protezione e ‘di Sollievo in tutte le 

vicissitudini dellavit a. ma più ancora 
in quelle che lasciano negli animi l'im. 

pressione del dolore ‘e ‘dello sconforto. - 

Alla ‘famiglia  Pellari-Bruni, ed. in 
particolar modo ‘all’egregio nostro Sin 

se ‘ed anima di ogni nobile e provvida - 

iniziativa, vadano le nostre più vive 

condoglianze ‘edi sensi del nostro. pre- 

fondo ‘cordoglio. dI 
D. G.B.G. 

COLUGNA 
Inaugurazione della Sala-Ricreatorio 

Domani avrà luogo l’inaugurazione 

della nuova sala Ricreatorio che ì bra- 

vi giovahi del Circolo «Silvio Pellico» 

hanno voluto fosse eretta in modo ve- 

ramente ricco cooperando per quanto 

fu loro possibile. 
I nostri giovani vedono coronati i loro 

desideri e possono andare gioiosi e su- 

perbi di aver dato al paese una sede di 

istruzione e di educaziong veramente 

morale. Vada da queste colonne un sin 
cero plauso ed un sentito ringraziamen 

to a quanti hanno collaborato per le- 

rezione della sala e in special modo al 

l’instancabile don Vegui Eros che ha da | 

to tutta la sua attività e i:suoi mezzi ; 

tutta l’inesauribilé fiamma d’apostola- 

to di bene al raggiungimento del nobile . 

scopo. i 

Così all’Architetto ‘Ricci ‘sig. Oreste 

di Udine che con la sua arte squisita e 

con vero sacrificio ha voluto decorare 

la suddetta sala; al sig. Rizzi Ernesto di 

Feletto che ha materialmente contribuì 

to,.ai. pittori . Ro Antonio e Vapiano 

Giuseppe e aniche Alla società filammoni- 

ca che interverrà all’inaugurazione. 
Alle ore! 14 sarà tra noi S. E l'Arci 

vescovo per la benedizione. Presenzie- 

ranno tutti i circoli giovanili limitrofi | 

a esultare col circolo di Colugna. Gio- | 

ventù nostra: exelsior! x 

ZOPPOLA 
Conférenza Agraria. — Domenica 21 

corrente alle ore ‘9 il dott. Bubba, del- 

la Sezione di Cattedra Ambulante di 

Agricoltura di Pordenone terrà una con 

ferenza ‘a Castions di Zoppola nel locale 

della Latteria, sul tema Produzione gra 

naria. - Bachicoltura. 

MONTEREALE Cellina 
Colferelza Agraria, — Domenica 21 

corrente alle ore 14 il dott. Bubba, del- 
la Sezione dî Cattedra Ambulante di , 

Agricoltura di Pordenone terrà una 

conferenza a S. Leonardo nel locale 

Scolastico, sul tema Impianto Latteria 
Sociale. i 

PAVIA D’UDINE 
Conferenza Agraria a Lumignacco. — 

Domenica prossima 21 corr., alle ore 10 
il dott. Lorta della Cattedra Ambulan- 

te di Agricoltura di Udine, terrà a Du- 
mignacco una conferenza sulla «Colti- | 

vazione del tabacco». ste 
Sono invitati a intervenirvi tutti gli 

agricoltori, ànche de ipaesi vicini, che | 
né. possalio avere interesse. v 

BARAZZETTO 
Addio f°rmaggio! — Anche la casa e | 

le cantine del sig. Celisizzi Giovanni fu. 
Giovanni vennero benevolmente visita- 
te dagli eterni. soliti sconosciuti che 
si impossessarono di quattro belle. for 
me di formaggio e di 500 lire e se. ne | 
andarono insalutati ospiti. Il danno Bia 
di 4.800 lire. RE 

FAGAGNA 
Poveri polli. — Non venne rispettato | 

20 

PORDENONE 
Precipita dalla finestra 

L'altra notte il negoziante Bortolo 
arraro di Giovanni di annì 29:‘da Erto 

rambulismo, sì gettava dalla. finestra 
el secondo. piano della trattoria alla.   

Amò con tutto l’effusione dello spiri|{ 
' 

to e suoi cari, condueendo sempre una 

vita laboriosa, instaneabilmente perse-|che il B 

veramente nel ben operare ed intenta aluna colombaia rì 
. . . x * 

do conferire quella dignità a cui devono! vi ferite. 

a G, B. De Mattia. 
Al tonfo accorse gente; fortuna volle 

ortolo andasse a sbattere contro | | 
portando soltanto lie= 
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. ti al Tribunale di Pordenone, su con- 

pel campione valliggiano si svolgeranno 

- —n fatto salire la neve a due più metri 

: trova sempre più Ig ga applicazione ed 

.  Alub» cui le maggiori società sportive 
hanno promessò appoggio onde creape a 

SE lavori di costruzione del tronco] 

preda sospendere i lavori ‘di costruzione 

Di X Tola: il contratto stipulato col/se; a danno della Comunità Evangelica 

Di ‘qua. e di là del Fonti 

 amugnaio 4 oche e 5 anitre; all’oste Del 

! eletta e pastrano. Insomma tutto l’oc- 

‘* spiriti ballerini e mantener alto il mo- 
«tale; a riparar le sudate membra nelle 

* balli riescono più emozionanti. 

|. propri gaudenti sudditi di feste da bal- 

«per il bene della patria si sarebbero a- 

e
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o 398 anni (computati 

capi di guerra e solamente 2217 

ma Anllcniza, Finora i colpiti se la ca. 1 F 

BUIA. 

Cacciatore. ribelle 
. I giovanotto Paoluzzi. Gioie di 

Lmigi d’anni 19 ha un Sqprattero un avi 
‘ glifficilino. 

|» Difatti ieri pensò di andare | a caccia 
“tol fucile, ben s intende e.fin qui nulla 
di male. Il male invece si fu che a un 
certo punto, in campagna venne visto 

— da due carabinieri che l’intimarono 
l’alt. DID Paoluzzi pensò di tirar avanti 
diritto senza dar retta all’ordine dei mi 
liti e come questi insistevano ‘egli se la 
diede a gambe peì prati. E i carabinieri 
dietro di corsa. 

Il giovanotto a un tratto, peggio che 
peggio, spianò contro di loro il fucile 
minacciando di sparare ei militi a loro 
volta puntarono i moschetti; Quindi lo 
presero e lo portarono in cella per ribel 
dione e minaceia a mano armata. 

S. VITO AL TAGLIAM. 
Samnre furti. — (Sigma) Ogni gior 

no che passa è un furto nuovo che ia 
eronaca nera deve registrare e qual- 
che è peggio gli emeriti lavoratori del 
la notte rimangono impuniti, 

Anche quelli dei furti alle Ferrovie 
dello Stato sono tlutora liberi cittadi 

"mi, mentre sj erano ‘arrestati su denun 
cia dei dirigenti questa stazione i gio 
vani Teatini Vittorio, Basso  Valenti- 
no e Bertuzzi Leonardo. Dopo oltre 
un mese di detenzione, comparsi davan 

forme richiesta dell’avv. L. France- 
schinis venivano assolti per non ‘aver 
essi commessi il. reato. Assoluzione 
completamente riparatrice, che ritor 
na intatto l’onore e la stima a quei po- 
veri disgraziati. 

Intanto î furtj continuano. 

FORNI AVOLTRI 
Rimandate a S. Silvestro per il cat- 

‘tivo tempo, le gare eliminatorie di sky 

il 28 corr. I partecipanti da Udine ar- 
riveranno alle 21, da Comeglians ove 
consumeranno la cena al sacco. La do- 

menica mattina gare a alle 12. pranzo; 

alle 16 partenza in Camion per Villa- 
santina e pranzo alle 18.30. Alle 20 par- 
tenza in treno per Udine. 

| Le gare trovano ota campo adatto mi. 
amate dalle ultime nevicate che han. 

di altezza. 
Il divertente sport invernale quassù 

anche in Paese si è costituito uno «Skl 

Forni un centro di sports invernali. 

‘© VILLASANTINA 
Villasantina-Ampezzo, sospesi * 

1} ministero ha telegrafato 1 ‘ordine 

ferrovia Villa Santina Ampezzo 

. Consorzio Carnico fra le Cooperative di 
' lavorò, di Tolmezzo. — 

. Nei lavori per il secondo lotto erano 
“stati impiegati trecento ‘operai. L' ordi- 

ne di immediata cessazione dei lavori 
ha sollevato enorme ‘impressione nei 
maesi: della vallata chg vedono sfumare 
l’unica risorsa e probabilità di lavoro 
nia specialmente SBDESEA CORE ia 
primavera. 

Lili 

    

Dax e furti sl susseguono ale he n 

Pencotto con un crescendo... esilerante. 
1 devoti di Tersicore, a cui il tango 

e fox-trot accrescono mirabilmente lap 
petito, la notte sul 17 involarono al 

‘ Mestre una damigiana di pune, al pre. 
‘iniato distillatore Noniîno Antonio, bici- 

corente a ristorar le forze, rinvig OTIT eli 

notti gelate; a correr più lesti là dove i 

| Tersicore e Mercurio camminano di 

‘concerto e non si ACCOTgONO le auto- 

tirà che sempre più largheggiano coi 

lo. Ma non avevano detto i fascisti che 

stenuti dal far baldoria e adoperati per- 
che anche gli altri facciano altrettanto? 
E perchè oggi in Te paese sì fanno 
promotori?... Mistero.. 

x i # * * 
| 

| Leggiamo i in un'enciclopedia toa 
na che tra i più micidiali flagelli che 
possano colpire la > umanità la 
«guerra occupa il ps sto, poichè i mm 

] 1496 avanti 

Gesù Cristo al 1920) si sono avuti 3190 
anni di 

pace, ossia un anno di pace su 13 anni 

‘gli guerra e ciò nel mondo civile. 

Lord Byron affermava che la guerra 
dafimonte può preservare i pop soli dal- 
la «niuffa» e il dolce Vanvenargues dice 
‘va che la pace «dimimuisce i talenti e 
ammolisce i popoli». 

La pensavano così anche gl’imboscatti 

del recente conflitto europeo? 
"E * 

Gili sbalzi di temperatura hanno ri- 
cb famato in questa nostra plaza mada- 

    

   
     

  

   

    
   

   

  

   

    

   

   
   

    

    

  

    

  

   

   

  

accompagnati dall’ing. Kunti e'dal di 

Speriamo non cambi intonazione, 

s| vigili li potessero acciuffare.}!, merité- 
rebbero i] tradizionale olio di micino. 

ILL 

Vediamo i in urta famiglie che la pa- 

vertimenti pemcolosi è; Niente br ighe! 
cioè cediamo sempre per non aver noie, 
cediamo al piccolo figliuolo perchè se 
no, piangerà : al fanciullo, alla ragaz- 
za, al giovane se no, lia 

Primi di tutto, sodiamo, godiamo in 
pace i nostri figli. Avranno abbastanza 
da soffrire nella vita: è il mieno che dob 
biamo fare è di far loro passare una 
fanciullezza felice, senza contrariarli 

nei loro divettimenti. Che cosa risulte- 
rà da uma simile formazione se mon lo 
sviluppo di tutti i germi morbosi che si 
trovano nel temperamento morale del 
fanciullo? Che cosa risulterà se non Va- 
bitudine di fare tutto ciò che gli piace 
È di lasciare da parte tutto ciò che gli 

- Furto in danno della fintria: Moser 
La mattina del 81 dicembre “a s.‘il 

muratore Battisti Giuseppe d’anni 28 
du.Biglia (Udine) presentavasi al Co- 
mando, Stazione, Carabinieri di via Lau 

ro, denunciando che nella mattina stes- 
sa, recatosi al lavoro avesse constatato, 
assieme al sonvegliante Blasizza, come 
durante la, notte. fosse .stato.. commesso 

un furto in danno della fabbrica tessuti 
e filati di via:S. Andrea. Il Comando 

della stazione dispose subito per gli ac- 
certamenti i i quali furono CAM a ter 
ÎÌmine appena ieri data l’assenza del pro- 
prietario della fabbrica stessa. Però, 
dalle prime*indagini, fu constatato co- 
me ignoti scavalcato il muro di cinta 

si portazono dapprima nell’ufficio di di 

rezione della fabbrica lascn: p.rta nen 
offrì alcuna resistenza quindi si recaro- 
no nella stanza da letto <lell’ing. Kurti 

zero dove fù anche rinvenuto un grimal 
dello. 

Nell’ufficio di direzione i tadii rup- 
pero la serratuma di uma scrivania, but- 

ltando ogni cosa sottosopra, così fecero 
nella starti da letto dove però non fu 
possibile accertare gli oggetti rubati. 
Le stanze pertanto furono chiuse in at- 
tesà dell'arrivo del danneggiato il quaie 
arrivò lemi, E ieri stesso i -carabinierì 

rettore della fabbrica Brodbech, esegui. 

rono i definitivi accertamenti che die- 

dero i seguenti risultati: ©. 
_A:danno del direttore Brodbech fu 

contanti, una obbligazione da L. 5090 

della U. Tramviama Elettrica Genove- 

tre titoli, da 1000 carone, di rendita vn 
gerehse stampigliati dal Tesoro’ Italia. 
no, un certificato nominativo di L. 815 
intestato alla Comunità Evangelica di 
Gorizia, um titolo di prestito austriaco 

da corone, 2000, ,stampigliato dal Tesoro 
italiano; a danno delli ing. Kunt-Brum- 
schueiler, oggetti di vestiario e di blan- 
cheria per un importo complessivo di 
L. 7000. I militi proseguono le indagi- 
ni, secondo le indicazioni fornite #lai 
danneggiati, per venire alla-scoperta 
degli autori del furto; non è improba- 
bile che si venga al ricupero di parte 
della refurtiva e di qualche complice. 

La Federazione Provinciale Fascista sciolfa 
Apprendiamo che con recente provve 

dimento venne deciso lo. scioglimento 
della Federazione provinciale fascista 
le cui due sezioni saranno assorbite dal 
laFederazione di Udine. La legione pe- 
rò non subirà alcun spostamento, co- 

me pur sembra che la «Vedetta Friula- 

na» continui le pubblicazioni come or- 

gano del Comando, di Sezione e cioè or- 

gano personale: dell’Ing. Heiland.. 

Ma è possibile che ad un tempo non 

molto lontano anche il settimanale fa- 
scista abbia ad essere sostituito dall'or 
gano di Giuseppe Castelletti. 

Un cospicuo dono alla Biblioteca Goriziana 
La biblioteca nazionale centrale di 

Firenze ha trasmesso alla Goriziana 
297 opere in 459 volumi, destinati al- 
l'incremento ‘della nostra biblioteca. 

{Fra questi trovansi parecchi volumi di 
grande. valore. Le opere inviate sono 

cialmente d’argomento archeologico, bi 
bliografico, geografico e letterario e 
vengono a colmare delle lacune che altri 
menti si sarebbero dovute colmare con 
non lievi spese. L’uomo fa parte di una 
azione governativa che ha per scopo la 
distribuzione fra le biblioteche delle ter 

cne governative delle vecchie Pi 
cl. 

Una grave caduta 

‘' La Croce Verde riceveva ieri matti- 
na una telefonata da Salona d’Isonzo 
‘che presso ‘il medico locale trovavasi ri 
coverato un. certo Crucil Giuseppe di 
anni 43 da S. Leonardo (Udine) per 
gravi contusioni riportate in tutto il 
Corpo per cui si chiedevai l'invio del-   E ac 

varono con "E o tre e girati letto: 

I vandali nottuîi si divertono a gua la 
|stare le fontane pubbliche, Sei nostri] 

rola d’ordine specialmente rispetto a di-| 
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Brumuschweiller d anni 23 diridito sviz 

‘constatata la sparizione di. Lì, 2740 inq° 

‘er, Antonio Orzan, Antonio Kriznic; a 

quasi tutte recentissime; trattano spe-|: 

re ‘redente dei doppioni delle bibliote-| 

ti figli!.. 
9 o 1 

"i mercato percottese del terzo vene? 

e 

meno in questi paraggi. 
ee x = 

A S. Pietro al Natisone venne arre- 
stato il pseudo fascistà Donatino Fra- 

segnare denari dalle famiglie promet- 

ro state molestate dai fascisti, ’ 
A. Brugnera (Sacile) ‘con una com- 

movente cerimonia venne consegnata 
in Municipio la medaglia d’oro alla mae 
stra Elisa Tulisso per i suoi otto lustri 
di insegnamento.   
tura a 5 mesi e 10 giorni di reclusione, 
certo Fiorello Lenardis, comunista, im- 
putato di minaccie a mano armata con 
tro il Commissario 04 di Muz- 
zand. 

Il Crucil venne ‘infatti ‘trasportato 
ieri mattina stesso all’ospedale dei Fa 
tebenefratelli dove gli furono riscontra 
te delle ferite piuttosto gravi. Il Crucil 
racconta la sua disgrazia con questa in 
verosimile versione: L’altra sera mi re 
cava a Canale dove mi trovavo un me- 

se fa per ragioni di lavoro, per ritirare 
degli effetti di vestiario che avevo de- 
positati presso una famiglia. Ero ap- 
pena fuori dell'abitato di Salona quan 
do per. l'improvvisa oscurità perdetti 
l’oriehtamento ed andai proprio a visi- 
tare il fondo di un burrone che misura- 
va non meno di 14 metri di profondità. 
Alle mia grida accorsero dei passanti 
che mi trasportarono a -Solana .deve 
mi furono prestate le prime cure. 

  

  

poi vero o non si tratterà più probabil 
mente di una disgrazia causata da uno 
stato dj ubbriachezza? 

La disgrazia. di ‘un ubbriaco 
Venne raccolto pietosamente da uni 

passante certo Micon Antonio d’anni 
25 da Buttrio che disteso sulla via Pon- 
te Isonzo non dava più segni di vita e 
presentava una ferita abbastanza gra- 
‘ve alla testa. All’ ospedale fu giudicato 
guaribile in 15 giorni. Si tratta neba- 
ralmente di un ubbriaco. 

‘Cade dall’armatura 
Il a Marmai Antonio d’anni 

matura dall ‘altezza di metri quattro ri 
portò contusioni varie GUaribil | in 20 
giorni. 

. Infortunio sul lavoro 

E operaio Marzola. Giuseppe d’ anni 
97 da Podbelo, durante il lavoro ebbe 
a riportare delle contusioni al torace 
‘giudicato guaribile in 15 giorni, 

La nuova direzione: della Fed. Commercianti 
La locale Federazione degli industria 

li e Commercianti tenne l’altra sera la 
sua assemblea generale ‘in cui dopo ‘am- 

pie discussione fu approvata la relazio- 
ne finanziaria. La votazione delle Mi 
che sociali diede il seguente risulta 
L’Iug. Ribi fu riconfermato a presiden 
te; l’arch. Luzzatto ed il sig, Sarcinelli 
di Cervignano a vice- presidenti, ‘a con- 
siglieri i signori: Marni di Cormons. 
Stefano Devetag, Antonio Fanin, Pie- 

tro Favetti, Rodolfo Grion, Lione Ga- 

cassiere il sig. Prinzig Ogidio; arbitri i 

signori Iuch, Ortali. Brauno, Bolaffio e 
Sganz. 

La nomina del rag. Conforto a R. Cnals 
della Cassa ammalati di Gorizia 

Come risultato dell’inchiesta ordina- 

ta dalla Prefettura di Trieste a carico 

blieato il decreto di scioglimento della 
prepositura e del Consiglio d’ammini- 
strazione stesso chiamando a' fungere 
da Commissario Regio il rag. Conforto 
di Trieste. Questo Commissario avrà io 
specifico incarico di amministrare, la 
Cassa, accertare la situazione finanzia- 
ria dell "Istituto, prendere provvedimen 
ti per ristabilire L equilibrio finanziario 
dell'Ente, riorganizzare iì servizi del- 

l’Istituto, e predisporre eventuali mo- 

l’assemblea - generale dei delegati; 
‘AI Regio Commissario spetta anche 

l’incarico di indire le elezioni per la no 
mina del nuovo Consiglio d’amministra 
zione che deve entrare in funzione non 
oltre sei mesi dalla entrata in VIGgE dell 
decreto reale. 

Non scherzare con i proiettili 
Teri mattina i bambini Valentig Emi 

lio è Riavez Guglielmo abitanti in via 
Trieste 3 5, mentre giocavano con un pro 
iettile questi improvvisamente scoppia- 
va ferendo ambedue i ragazzi alle mani 

v «“Vvtanno per una decina di giorni. 

dopiace 1 frisensati giri Dagro le 

di, come il solito, poca confusione, Sfi- 
do io! sono più. mercati che bestie, al 

Brevi dalla Bi ivincia 

giacomo di Cividale che si faceva con- 

tendo loro in cambio che non sarebbe- 

A Latisana venne condannato in Pre 

|dei cenciosi e dei dolorosi dei Sette Co- 

Così il racconto del Crucil: ma saràl: 

56 da Forgaria (Udine cadendo. dall’ar 
n VENI MIRA ‘glia e sui cavalletti allineati nella va- 

della locale Cassa. ammalati venne publ . 

dificazioni allo statuto da sottoporre all 

‘nell’ impeto dei singhiozzi che squassa- 

Mazzini» è 
nica 28 gennaio alle ore 14.30. 

La preparazione 

ta la riuscita secondo l’aspettativa ge- 
nerale. 
Pr°vvedimeNto scolastico. — Giunge 

  

Arrivarono in un nebbioso mattino di 
novembre col veochio trenino ansimante 
che da Torino conduce a Saluzzo; una 
vaporiera quarantottesca andata più 
volte a pascolare pei campi grassi e fe- 
condi di Moncalieri e di Carignano ; una 
minuscola ‘tradotta sgangherata inde- 
gna d’entrare fischiando ogni mattina 
a Porta Cuneo nella ricca e lussuriosa 
metropoli del Piemonte. 

Giunsero ad aumentare il numero 

muni di Asiago, le cui donne esuli si 
guadagnano ora una «mica» di pane e 
quattro castagne secche lavorando in 
una fabbrica di fiammiferi e in un ca- 
scamificio pescecanesco, da dove usciva 
a quintali il grigio-verde, laccanto a 
quelli che portavano la fascia tricolore 
sul braccio; agli imboscati che guarda- 
vano torvo i profughi ladri e tedeschi 
che venivano a far aumentare il costo 
Uel pane e ad imporre la tessera sulla 
carne e sullo zucchero. 

Alla triste legione cenciosa di quelli 
infelici si univano ora altri sventurati, 
altri esuli scacciati a totme, dall’orre- 
re dell’invasione tedesca, dii cannoni 
austriaci laggiù, nella bella e fiorente 
regione Friulana. 

Furono ammucchiati con i giovani Lo) 
datini del Genio nella piazza del paese. 
triste oggetto di curiosità peg i cittadi- 
ni accorsi a vedere. 

E i martiri della guerra, le povere 
donne pallide, spettrali, i poveri bim- 
bi spauriti, gli uomini gravi e terrei 
guardarono tristi e agio i A 

li italiani. il 
deo 

Novgibre. Pioggia, sota nebbik 
piovigginosa e ‘pesante che penetrava 
nelle ossa e nelle membra. . 

I piveri profughi friulani vennero 
tutti ospitati in un vecchio locale abban 
onato, un ‘antico oratorio, mezzo di- 

roceato, senza parapetti, senza imposte, 
senza scale, senza porte. . 

Una rovina aperta a tuttii venti, al 
tutte le tempeste, artutte le nebbie e a 
tutto'il freddo della rigida stagione. 

‘ Ammucchiati come bestie sulla pa- 

sta sala, a pianterreno, del teatro, e ne 
le stanzette superiori già aule per gli 

alunni della dottrina domenicale. © 
Stanzette brevi: e basse: come celle; 

muri .coperti di salnitro, mattonati scon 
nessi, smussati, logorati, umidicci. 

In una di queste tane vennero allog- 
giati i resti di tre famiglie consangui- 
nee: tre donne, un ragazzo ammalato, 
tre fanciulle e una poppante. i 

Uno sopra l’altro, a riscaldarsi col fia- 
to e coi cenci sui agi gettati 
per terra. 

Resti pietosi della guerra: della guer 
ra che falciava a migliaia i virgulti più 

già nel respiro :s ’indovinava il gorgo 

gii alberi del cortile, scuoteva le gron- 

dele danzavano l’ombre degli oggetti e 

delle nipotine, annaspando con le po- 

cali della Besta “Pogolaza ‘«Giuséppel notizia che il R. Consiglio 8 PSZEINTA Ù 
stato rimandato alla dome-| ordinato il ritiro dei libri di testo ita- 

liani prescritti per lescuole slovene, per 
È del trattenimento sostituirli con altri di prezzo modico, 
sarà così più completa e quindi più cer] più amessibile alle borse di tutti, 

Cosî sarà eliminato l’inconveniente 
su questo quoti- altre volte lamentato 

diano. 

PAOLO DI DI BIANCOFIORE 

eee 
è n 

  

il papliskiocio; per adagiare un po’ me- 
glio la profuga morente e nelle altre 
stanze a piano terra e nei corridoi gli 
altri profughi tacevano, ammutoliti da 
la solennità e dall’angoscia della tra- 
‘gedia che si compiva. 

Camminavano piano parlando sotto- 

voce e anche i bimbi eran'più quieti; 
i poveri bimbi ignari che s’aggrappa- 
vano ridendo all’antica giostra, cigolan 
te, mezzo abbattuta che si vedeva anco 
ra nel cortile dell’oratorio fra gli albe- 
ri spogli, ischtletriti, 

Una profuga moriva. 
La prima di quella «colonia». Bron- 

co-polmonite fulminante. Nulla poteva 
salvarla. Lo spavento, l’angoscia, la 
pioggia, il vento, il freddo l’avevano 
uccisa. 

Tutti i profughi, in una gara d’amo. 
re, davano quello che potevano per ren- 

der più mite l’affanno della moritura e 
lo strazio dei congiunti. 

Chi portava una sciarpa di lana, chi 
una copetta, chi la paglia del proprio 
pagliericcio per imbottire: quello suò, 
chi la. propria razione di caffè-latte. 

E l’ammalata sorrideva con gli cechi 
molli di pianto; la scarna mano; treman 
te, tesa a ringraziare, a benedire, a ri- 
fiutare con dolce insistenza. 

Guardava ad uno, ad uno i dolorosi 
che la circondavano e non avevano più 
lagrime e parole; guardava fisso emu- 
gamente, uno per uno quasi per porta- 
re nella tomba, con lei, l’immagine vi- 
va di ognuno e per rimanere lei costan- 
temente in fondo'agli occhi di quei che 
restavano. 

nero portate a dormire abbasso con le 
altre profughe, e rimasero ‘a vegliarla 
le due donne, 

Non parlava più. 

Adagiata su un fianco respirava fa- 
ticosamente, pallida, ad ‘cechi chiusi e 

glio roco dell’agonia. 
<“ E fuori, nella notte fredda, urlava il 
vento, sibilàva fra i rami scheletriti de- 

de e si abbatteva a’ raffiche sulle fine- 

stre a mala pena turate con gli stracci, 
Sulle pareti fantasticamente ingigan 

‘tite dalla fiamma oscillante della can- 

?{ delle donne in preghiera. 
L’ammalata ad un tratto con estrema 

vivacità chiese dei figli, dei figli suoi, 

vere braccia, sulle coltrìi, rantolando... 

; mao 

«Sveglia! Sveglia!! All’indomani 
mattina poco dopo l’alba i soldati con 
le marmitte fumanti portarono il .soli- 
to caffè-latte. 

«Sveglia; sveglia, c’è il rancio bb e   belli d’Italia, i giovani, i padri, gli Spo- 

dell’Adamello e del Grappa: sulle spon- 
de «el Piave e sul desolato Montello; 
dè%a guerra che impinguiva i portafo- 
gli dei ricchi industriali, propretarî e 
negozanti che esponevano ‘patriottica- 
mente, ad ogni nuova conquista di una 
«quota» il tricolore. 

‘ Nota particolare: fra tutto quell’am- 
mucchiamento di stracci un cagnolino 
magro, stecchito, muto, accocolato in 
un angolo, avvilito. Aveva seguito fe- 
delmente i padroni e non Sera smarri- 
to fra tutto l’orrore, la confusione, il 
finimondo del iran esodo. 

Bohéme tragica. 

*** 

La povera vecchia aveva chiesto insi- 
stentemente dei figli lontani. 

Aveva tanto male, sì sentiva morire 
e non li vedeva lì, intorno, vicino a lei! 

Dov'’era Gigi il papà della piccola El- 
da ehe poppava, li vicina, ‘all’arido se-| 
no della giovane mamma, muta, triste 
lagrimosa? Monte Nero; artiglieria! & 
quel 27 ottobre avevano ‘urlato tutta la 
notte i cannoni, lassù! 

| Dio mio! lio mio! ! 
Dove Marco, dove Antonio, dove Ro- 

dolfo, il giovane alpino giocondo,. SALON 
fresco, pieno di sogni, canzoni, di 6 spe- 
ranze? 

Chiedeva, povera vecchia; e la voce 
si faceva più fioca, più debcle più roca 

vano il. petto consunto. 
La vecchia nonna. moriva. Non po- 

teva sopravvivere allo schianto della 
patria, della casa, dei figli abbandona- 
ti, 

Non era morta ancora perchè lì c’'era- 
rano teste bionde e occhi azzurri che la 
volevano, manine di bimbi che la acca-   QUISCA. 

Trattenimento benefico rimandato. — 
In seguito ad impedimento sopraggiun 
to, il trattenimento benefico a favore dei 
poveri scolari del luogo che doveva a-   ver Na domenica 21 gennaio nei  lo- 

rezzavano e pianto di donne straziate, 
abbandonate al destino. 

Ma ora la vecchia nonna moriva. 

kb 

I solazli del Genio, i buoni minatori 
sardi e siciliani, avevano portato. due 
cavaletti e due tavole su cui stendere 

  

si sulle pietraje del Carso, sulle 1occie titudine di cenciosi e di fantasmi acco- 
ridevano per dar conforto a quella mel- 

Domardasi 
Giaconi, 

Quella sera, 1 ‘ultima, le Pe Ven] wg 

   

  

   «voglio; Ri ma nin po! 
della stanzetta della vecchia nonna, | 
stettero, improvvisamente, in silenzi 

Il pagliericcio era coperto da un 
zuolo e sotto s’indovinavano i rigd 
tratti del povero corpo, ossuto, osi 
scheletrico. È 
Sul lenzuolo un ramo d’olivo e 

croce. Allato un lumicino ad olio, vd 
fiammella erepitante e donne inginé 

   
‘Tehiate. 

E nel silenzio funereo, tragico, il è: 
gholino fedele, che nessuno poteva 
ciare di lì, guardava ed ululava 
pietoso lamento las so 

De profundis! ‘ > 03 
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ECONOMICI 
Ricerche d’i impiego cent. 5 la pa 

la, ogni altro avviso cent. 10 — 
merciali cent. 15, minimo 20 parole. 
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CERCASI appartamento vuoto, tre all 
bienti, anche fuori porta. - Indirizza 
Banca Nazionale di Credito - Udine. Ni 
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Commerciali da 
  

CARRETTINO. . occasione. vendd 
presso signor Blasoni Celestino. Fud 
porta Venezia (di fronte Impresa D' 
roneo) Udine. 

MACCHINARIO completo per Falli 
gnameria e Officina Fabbrile vendel. 
d’occasione. Rivolgersi Turchetto. V 
le Trieste, 38. i 

    

    

    

  
CASIONE: ed e di men 
coda da studio, garantita autentica 

ridiane. Udine, Via Brenari 10. 

Offerte d’impiego 
  

ANTICA DITTA fabbricante dal 196 
rinomato Sapone colorante cerca rajf 
‘presentante provincia Udine behe im 
trodotto presso Clientela droghieri, ech! 

referenze. Sèrive ni: serie 

Prato in Toscana. 

tà di ali isla accurata. 
segna a domicilio. 

PREZZI DI ASSOLITA CONCORRENZA 
Specializzata Fabbrica: AGOSTINO: CICI 

Udine, Via Tricesimo, n, 10 

Via della Posta n. 6 - Telefono 410° 

Per la modicità dei prezzi vinto È 

Comune di Udine, . 

Sarcofaghi di lusso 
Si assumono ordinazioni di ghirlan 

in fiori freschi e in È 

CASA DI CURA 

Dott. GUIDO PARENTI | |   rati. 
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HARMACIE PRINCIPITÌ o 
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Per COMPLETARE la 
trascurato,di una Laringite recidiva, di una Bronchite 
magari vecchia di mesi o di anni. 

Per TONIFIGARE i vostri Bronchi, stimolare la 
Funzionalità dei vostri Polmoni, fortificare le vostre 

:, Vie respiratorie e fornir loro una resistenza che solo 
può apportar l’antisepsi delle: 

VERE PASTICLIE VALDA 
Non aspeltale, mon esitate a procurarvene subito 

UNA SCATOLA PORTANTE IL KOME VALDA 
   

        

    

    

CUKX, RHUMES, 

OT DE GORGE 

ARITATIONSI 

  

   

4117 SCATOLA DI 

\ PASTIGLIE VALDA 
IL TALISMANO S 

| Che dovete tenere costantemente a disposizione Wi 
delle vostre Vie respiratorie per EVETARE le conse- 

| guenze di una corrente d’aria o di un raffreddore. 
Per PRESERVARE le mucose dei vostri Bronchi 

e dei vostri Polmoni dall'azione irritante delle polveri 
sempre nocive e sovente microbiche. 

"A 

  

   

  

     

   

‘A PORTATA 
DI MANO 
ABBIATE 

Prrse 
In Città come in 

5 Campagna, allo 
# Studio-come nella 

   

      
    

    

      
     
    

     
    

      

    

       

        

     
    seggiata come al 

Ai 7} Caffe, al Teatro, 

Vee “/ ovunque vi recla- 

so mano le vostre 
occupazioni, i 

vostri obblighi, ì 
vostri piaceri :. 

    

        

   
    

  

   

   
     

  

   

            

   

  

      

  

cura di un Raffreddore   
  

   

  

Recapito presso il fiorista Gaspari Mi 

concorso per la fornitura delle bare I 3 

Specialità bare da trasporto ii 1 

per malattie d’orecchio - naso - gol | 
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geli concdi rdano. 

      

Ma, piccolì 

1 nicheisma e 
che dgllal lor 

ac cident 

| Come gente ignorante potè P 

i he nuova? 
i Za meccsniea delle, 
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Il Cristianesimo nascente 
_ \ nella magnifica conferenza 
del pref. Ellero al.“L. Michelini,, 

Mercoledì sera l illustre prof. mons. 

Giuseppe Ellero tenne al Circolo «Lelio 
Michelini» nella sala del teatrino una 
dotta conferenza pubblica sultema «0- 

| rigine del Cristianesimo e sua diffusio- 
ne nel mondo». 

Più che una conferenza fa un mira- 
bile, chiaro, lucido e poderoso discorso 
che sviscerò passo a passo con date e 
Tievocazion; storiche. filosofiche anche 

attraverso le obbiezioni dei razionalisti 
passati e recenti; tutto l’immenso e nel 
contempo semplice problema dell’O- 

rigine del Cristianesimo seguendolo at- 
traverso la storia nella sua rapida dif- 
fusione nel monde fino al IV secolo. 

Esordendo sulla autenticità e sul va- 
lore dei librj sacri quali base a tutto lo 
studio eristiano, sui documenti del Cri- 
stianesimo che se non fossero autentici 

e veri ogni dimostrazione sarebbe va- 
na; così i S.S. Evangelii, le.lettere di 
S. Paolo, le lettere di S. Ignazio di An- 
tiochia e ricordando le obbiezioni ‘di 
Strauss, e di altri azionalisti e la con- 
elusione di Harnack che confermò co- 
meil vangelo. sia una fonte storica di 
i ordine comprovato e con date stori- 

che che vanno dalla morte del Cristo 
(29-30-31) in confronto agli altrj scritt. 
accennati. l’illustre oratore passa a svol 
gere il suo tema. 

Ricorda il popolo ebreo prediletto 
da Dio; l’antieo popolo che aveva due 

ragioni supreme di fede: la religione 
monoteista. cioè l’esistenza di un unico 

“Dio. e la promessa della venuta di un 

Liberatore, di un Messia, Le profezie 
sj avverarono, e Gesù nacque in una 
stalla a Betlemme e visse nella casucecia 
di Nazareth, e liberò il popolo dalle 
sue superstizioni, dai suoj errori pre- 

. dicando la parola di Dio, e fu accusato 
processato, condannato, weciso sulla 

croce; risorgendo dopo la sua morte. 
| a riportare la parola sua eterna di 

| vita e dileguò in cielo. L’opera 

Gesù si può considerare su tre concet- 
liti fondamendali esplicata per tre sco- 
pi precisi: Compire la rivelazione divi- 

una pupe il genere timano 1 

1 Compi la piane Ogni uomo 

ha dentro di sè una religione, naturale 

che: ‘specialmente nei momenti di do- 

 igre e d’ angoscia sente l’esistenza di 

' una forza superiore, di un Dio e l’ado- 

I ra: a questo sentimento naturale Ge- 
| sù diede-la luce e additò.il Dio vero 

Egli non accennò mai, come oggi. i nei 
libri sacri, ia trinità di Dio ma disse 
semplicemente : il Padre mio; lo Spiri- 
to Santo-che proviene dal Padre: Fi- 

gio del Padre mio. I razionalisti ten- 
‘tarono perciò più volte di affermare e 

t dimogihate come la religione cristiana 
coi suoi dogmi, sia stata inventata 

più tardi dell’organismo della Chiesa 
‘che unendo i Suoi concetti a quelli della 
filosofia greca formò la nuova dottri- 
rina. Difatti già nella grecia la filo- 
sofia di Platone affermava la Trinità 
della divinità; codî Filone che am- 
metteva ij Dio eterno, il Logos spiri- 
to emanato dal Dio che 'investiva a 
sua volta ‘il Mondo; mai tutti e tre i 
lati della Trinità platonica eran ben 
distinti fra loro e generavano così l’i- 
izio della famosa religione panteisti- 

ca. Aniche nella religione di Budda di 

| Brama, Visnù e Siva c’è la trinità fi- 

losofica platonica . .ma nel S.. Evan- 
zelo Gesù/come sopra dicemmo dimo- 

stro semplici e chiare la Trinità di Dio 
nelle sue candide ‘enunciazioni. 

2.0 Redense il. genere umano. Gesù 
sofferse e mori nel patibolo della Croce 
«Figlio di Dio fatto uomo morto per 
noi» comé Serisse S. Paolo, E prima 

della, morte istitui il sacramentio del- 
| l’Eucares tia nell’ultima cena. 

«Questa è il mio COrpo;... . questo è 

il mio sanglie-...») SU cui tutti gli evan- 

3.0 Istittì la Chiesa. — I razionalistil: 

‘opponevafo” ‘argomenti infondati “ma 

Gesù dis 2 Pietro: «Tu sei pietra e 

su dueai ‘pietra fonderò la mia Chie- 

uu le se volesseronegare anche 

Bcc yérità, è noto che ciò. venne 

confermalo. più ‘tardi nel rinvennimen 

to di scrilti in lingua aramaica, caldeo|® 

ebraica, che. dicano ‘come Gesù abbia 

profferito quelle parole in quella lin- 

gua. Fonfò. così il Regno di Dio. Co- 

sa volevaldire col Regno di Dio? Il pa 

| radiso? & ma anche. l’organizzazione 

| della. 
| S, Pietro 
| tentò di 
Ma di S.| 

|'più messd in dubbio. Cosî sorse la Chie 

sa a capo della quale elesse 

vescovo di tutti i vescovi. Si 

jegare anche la venuta a Ro 
[Pietro ciò che oggi non vien 

ma organizzata e noi sappia 

to più dura una cosa quanl' 
Bo più è Iffidata € un solida organiz- 

zazione. TFennne il miosticismo, il ma- 

si affermarono in proporzio 

0 organizzazione. ‘Mo 1a 

(‘hiesa di Dio rimase quall’era. Cambiò 

nente ma non nella sostanza. 

diffuse il Cristianesimo ? 

enetrare 

eligio- 

mo che til 

E com? si 

hella sodetà e diffondere una re 

i Favoriti anche dalla vuotez- 

i relilgioni dall’o- 

l'a il cu culto consisteva solo in Sa- 

erifici agli idoli e non appagavano 1 

cdi 

{ma del Monta Pensioni ha trattato 

bisogno delle anime e.dei cuori ma cer 

tamente per aiuto della provvidenza. 

E a poco a poco penetrò 4 Damasco, 

' Antiochia Tessalonica, Atene, Roma 

dove in ognuna di queste città e ’era la 

sinagoga ebrea ed ove essi, gli apo- 

stoli che erano pure ebrei, potevano en 

trare .e commentare le seritture secon 

do il loro pensiero cristiano, forman- 

do così intorno ad essi un piecolo nu- 

mero di simpatizzanti. Nel garbuglio 

delle dottrine d’allora quando una com 

batteva e s’imponeva sull’altra come 

poteva la religione cristiana, predica- 

ta da gente ignorante e rozza, sussiste 

re e affermarsi? 

Eppure noi vediamo che la diffusio- 

ne del cristianesimo fu rapida, immen 

sa: gli atti storici lo attestano. 

Nel II secolo Celso giureconsulto 0- 

pera ufficialmente contro i ‘cristiani 

già tanto numerosi da destare l’allar- 

me e richiamare la severa attenzione del 

giudici. Noi vediamo che nel 64 nell'in 

cendio di Roma vengano incolpati 1 

cristiani: che a Efeso gli orefici insorgo 

no eontro i eristiani non potendo più 

vendere i loro idoli, le loro Diane.e fi- 

nalmente che nel 150 sorge il grande di 

battito fra l’oriente e l’occid. sulla, gior 

nata di Pasqua. Nel III secolo hanno 

luogo le persecuzioni e Clemente Ro- 

mano esercita il suo primato con piena 

podestà’ di giurisdizione. 

Alla. fine del IV secolo il cristiane- 

simo è diffuso nell’Asia; nelll’Africa, 

nell’Armenia, nell'Italia, nelle Gallie, 

sul Reno, sul Danubio, nell’Eufrate e 

al crollo dell'Impero Romano il eristia 

nesimo è tanto diffuso che i confini del 

l'Impero, dice . il Zanan, sono semi- 

nati dj battisteri e 1 barbari vengono 

battezzati e civilizzati. Cosî il Cristiane 

simo fu il solo che diede la civiltà al- 

l'Europa, ‘agli stati che dall’Impero 

sgretolato, si formarono poi nelle mo- 

derne nazioni. 

La magnifica conferenza cf ahinsa an 

plauditissima. 

Riuscito convegnodimaestri 
Nel teatrino di via T. Deciani ebbe 

luogo ieri una prima riuscitissima riu 

nione.di plaga tra i maestri aderenti al 

ia Sezione magistrale «C. Percotoc della 

N. Tommaseo. Gl’intervenuti'erano cit 
ca un centinaio, tra i quali anche dn 
rappresentanza del Friuli orientale. 
rano pure presenti il prof. Pezzato, di 
Vicenza, don Masotti e l on. Biav: ischî: 
che ha presieduto l adunanza. Il con- 

vegno è assunto a particolare importan 
za, non tanto per la novità delle ‘cose 

che sono state dette, quanto per i rin- 
novati propositi di lavoro per completa. 
rei quadri della benememta istituzione 
anche in provincia di Udine, non solo, 

ma per la riutela dei legittimi interessi 
della classe magistrale e sopratutto per 
valosizzare la scuola, in quello che ha 
di ‘più profondo e delicato, e cicè nei 
suoi fattori spirituali. 

La seduta venne aperta alle 10 con lin 

saluto del presidente on. Biavaschi agli 
intervenuti. L’oratore rilevò, con vivo 
compiacimento, che i maestri friulani 
avevano risposto all invito, non badan- 
do a sacrifici pecuniari, a tempo bello 

sì, ma alquanto nigido, e che, il fatto 
stézai di essere interv enuti all adunan- 

za dava la migliore garanzi ia per l ope- 
e propaganda ho ognuno di essi 

avrebbe spiegato nelle diverse piaghe 

della provincia. Si dispensava dal pres 
sentare con parole il prof. Pozz ato, 306 
me caro e noto a tutti gli amici della 

Tommaseo; faceva solo i augurio che la 

sua preziosa attività servisse anche i 
seguito la causa di questa nostra sezi: )- 

ne udinese, invitandolo fin d ora ad in- 

tervenire ad altri prossimi convegni di 
plaga. L on. Biavaschi fu applaudito. 

Il puof. Pezzato, salutato anche lui 
da una cordiale accoglienza, con quel 
senso pratico e la competenza che lo 
distingue, ha prospettato rrima la fase 

a cui oggi è 2 eiunta la progettata rifo:- 

‘vl 

K 

‘] ato im pomntantissimo pr oblema delle 
nuove tabelle-stipeadi ai maestri; ha 

quindi lumeggiato il pericolo, sia pure 
remoto, di modifiche allo stafo giuridi. 

co dei maestri. Da ultimo ha richiamato 

] attenzione circa il costituendo consi- 

riserve a un progetto che, con dei lati 

buoni, non è però scevro di difficoltà 
pratiche. 

Infine, con calda perorazione, il pt, 

Pezzato ha riaffermato gl’ideali educati 

vi che la Tommaseo ha perseguito ieri 

con tenacia malgrado tutti gli ostacoli 

che le si frapponevano da ogni parte, 

e con immutata fede continuerà a per- 

seguirli domani: i] compito educativo 

della scuola, che non può essere di- 

sglunto da una sana concezione; etiva, 

quindi dalla religione. 

Il fine del poderoso discorso del ona 

Pezzato è stato coronato da lunghi ap- 

plausi. 
Venne quindi; aperta la discu 

alla quale presero ballo don Masoiti, 

prof. V aldemarin, di Gradisca, la siguo 

rina Bora e parecchi altri. fesa 

anche il presidente on. Biav aschi rac 

mandando in modo particolare il rata 

ro paziente di ogni giorno, che è forse il 

meno in vista, ma è senza dubbio il più 

e 

sione   ilj proficuo. 

di 

glio seolastico negionale, facendo delle | 

Una visita del Prefetto alla Scuola 

‘“ Giovanni da Udine,, 
L'altra sera il Regio Prefetto Mar. 

chese Carandini ha visitato la R. Scuo- 

la Professionale «Giovanni da Udine» 

Venne ricevuto dal Presidente del Consi. 
glio di Amministrazione comm. Alber. 

to Calligaris e dal Direttore della Scuo- 

nella lunga e minuziosa visita alle aule, 
officine e laboratori delle sessioni arti 

stica ed industriale. Il Rappresentante 

del Governo rimase ammirato dalla bel- 
lezza dei locali e della ricchezza dei ma 

teriali d’insegnamento di cui ‘dispone 
la nostra Istituzione Professionale Ope 

rala @d in modo particolare dell'ordine 

e della disciplina degli allievi, che nel 
corrente anno io raggiunto il mi 
gliaio, 

À visita ultimata, nella Sala del Con. 

siglio volle portare il suo saluto ed il 
«isuo plauso ‘al corpo insegnante per là 

sua mirabile opera in pro’ dei giovani 
operai, mettendo in particolare mlevo 

l’importanza di questa Scuola e la mis 
sione-diegli insegnanti quasi curato; ! 

d’anime — nell attuale momento veli 

tico, pen il bene inteso interesse della 
Nazione che fidente attende i frutti del 
lavoro e della disciplina del popolo la 
voratore. La visita graditissima ha Ja 
sclaitio in. tutti, mieposti ed allievi, la 
migliore impressione. 

AZIONE CATTOLICA 

Giunta Diocesana di Udine 
——M\rf 

La Festa del Papa 
Domenica 21 corr. per inizialiva dei. 

PUnione' Donne Cattoliche cele. 

brata nella iS. ann la Du 
del Papa, 

La Giunta Diocesana rivolge wivis- 
sima raccomandazione a tutte TAL, in» 

tamente le Associazioni Cattoliche della 

Città di intervenire numerose per dare 
in tal modo una solenne pubblica mani. 
festazione di devozioe ed attaccamento 
al Vicario di Gesù Cristo, 

Mano squarciata 
L operai Zorzi Giovanni di anni 62 

fu Luigi da Rivolto lavorando. si. pro 
dusse una largo squarcio alla mano. ce- 
stra ed altre ferite. Guarirà» in 30 gior- 

nì. 

Vertò 

Foruneoli e Piistolette 

Lo sconforto per i foruncolì o pusto- 

ia arch. cav. Gilberti, che furonno guida | 

e citi n 

su quei punti sui quali” 1000 sembrerà 
più pratico richiamare 1” attenzione dei 
convenuti. | 

Notiziario 

-- Lo spartito, per ‘organo, dell ‘Inno 

Eucaristic® è vendibile al prezzo di L. 
2. E” un bel lavoro della litografia D. 
Govetto. È 

Quelli della Forania di Tricesimo 
che vogliano la fotografia, ricordo della]; 
processione, sì rivolgano alla signorina[ 
Oliva Adalgisa in vicolo Paradiso (Via 
Grazzano). i 
— E’ arrivato il distintivo del Con- 

gresso, splendido lavoro della Casa Jon 
son di Milano. A Buia, che avrà il pri- 
mo convegno, nel giorni 15, 16, 17, 18 
Febbraio, sarà posto in vendita, al prez 
zo di L. 1 l’uno. 

‘— Il M. Placereani lavora a regalar 
ci un Oratorio Eucaristico su libretto 

del Prof. Ellero. 

— I Comitati foraniali non devono 
fissare la data ed invitare Oratori per 
il Convegno, senza previ accordi col 
Centro, Ciò per tante ragioni. 

-— Attendiamo d’urgenza l aparte- 
cipazione della data in ‘cui le Foranie 
vorrebbero il loro. Convegno. 

Il nuovo Consiglio della U.O. E. I 
In seguito alla votazione dell Assem 

blea: generale di sabato 183 corr. 

sediato il nuovo Consiglio compsto : 

Fagarazzi Gio, Maria - Presidente 
Cassutti (io, Batta - Vice Presidente 

Baselli Vigilio - Segretario Cassiere 

Colla Fabio - Dir ‘ettore delle gite. 
Cloechiatti Vittorio, Dell Olio Piero 

e Fabris Vineenzo Consiglieri. 

Marionette. 

Domenica prossima 21 corr. 
to ritrovo di Via. Gemona N. 

ore 9.30 pom. si darà/la 
FATA MORGANA 

Commedia fantastica brillantissima 

si è In- 

Nei solie 

50 alle 

in tre atti 8 quadri 12 personaggi. 

Pra gli atti una scelta Orchesirina 

svolgerà un intemessante programma. 

I posti sono tutti a se: lere 22.I banw 

bini devono essere accompaguali e cue 

Stoditi — I posti distinti e Mîmera 
possono. essere acca 

iecedenti. 

. Beneficenza 

cenzo Piroa offre L. 

rio della morte della sorella. 

— Prlusione all Università dî Padova 
‘ PADOVA, 19.   lette può essere alleviato e-sì può pre- 

venire l'eruzione, applicando . sulle par 

ti l’anguento Foster. 
‘Questo. unguento aitisetitico calma il 
prurito e l'infiammazione. -—- Ovunque 

lire 5 (bollo compreso). Per posta 287 

giungere 0.40. Dep. Generale, C. Gion- 

go, 19. Cappuccio; Milano 8. 

Lotteria Nazionale Pro. Combatieati 
IL 31 CORRENTE sarà irrevocabil 

mente estratta la grande Lotteria pro 

Combattenti oltre 400 mila lire di pre- 

mi in contanti verranno estratti ricchi 

premi in oggetti. Ogni biglietto vale 

lire due. Nessuno può astenersi dall’: al 

quistarne. 

- Cinema Teatro Cecchini 
L’UOMO MECCANICO i 

interprete il famoso Cretinetti l’irresi- 

stibils comico è stato ieri sera l’ammi- 
razione! del pubblico che gremiva 

Cecchini. 
Questa sera si ripete. 
Domani Ridolini in una sua nuova 

creazione 
‘. IL SORRISO DI RIDOLINI 
Lunedì 22 comincia la distribuzione), 

Gratis dei tagliandi per concorrere alla]? 

i|vincita dei magnifici regali del, «Film 

della Fortuna» che da oggi saranno 4- 

> |spostii in una vetrina del Bar Pasticce- 

ria Contarena gentilmente concessa. 

‘Nessun aumento di prezzi. 

£Il “ Bollettino Eucaristico ,,. 

E’ uscito i] sesto numero in bellissi- 

ma veste tipografica, Contiene una ben 

riuscita fotografia del Congresso di 

Tricesimo e una interessante serie di 

articoli. Ne diamo il sommario: 

Lettera Pastorale di S. Eee. Mons. Ar 

ceivescovo — Cronaca del Convegno di 

‘Tricesimo — Soggetti ‘Eucaristici -- 

In fascio — Cronache foraniali — 

voce delle giovani — ‘Alle educatrici 

della nuova generazione italica — L O- 
lio alla lampade — M’hanno insegnata 

a tacere — L’Eucarestia nella storia 

Rubrica d’oro — La posta del pubblico. 

Stralciamo del testo i Soggetti Euca 
ristici per le giornate di studio, 

Nell’adunanza di Consiglio nel gior- 

no 2 ottobre furono proposti i «temi di 
studio», i quali sono i seguenti: 1. La 
S. Messa — 2. La S. Comunione — è 
L’Adorazione, per tutte e tre le gior-   
nate, con relazione differente ai dove- 
si stati di persone: davanti . alle quali 
saranno svolti, Il Relatore scelto non 

dovrà fare dell’oratoria, ma con sempli 
cità e praticità illustrare un ordine del 
giorno che compendi, pressapoco, gli 

schemi che sotto stampiamo. 
Crediamo utile, fin d’ora, offrire gli 

schemi che devono essere guida »° Rela 

tori, i quali possono » devono insistere   e 

fualità di questa scienza. 

da in nutiéros uditorio di studenti, 

che alla fie gli concesseroi c@iorohi ap- 

che ben sera menitati, 

w* * 
So icciale. di Cronaca 

plausi, 

    

Una ruota d'automobile, 
bio nuovissima venne rinvenuta in Via. 

le Friuli smarrita certamete da qualche 
auto n una precipitevolissima corsa. 

=" X dk Via 

  

Nelle aule. giudiziari 
  

IN 'FRIBUN ALE 
Ruberie 

Centi Uggioni Ernesto fu Alessandro 

da Affori, Guerra Angelo di Giuseppe, 
Noacco Giusg ppe di Carlo. Giacomim 

Felice fu Giovanni, Paoluzzi Luigi fu 

ET ‘Monassi Giacomo fu Giodan. 
; Monassi Giovanni di. Giacomo, Fa- 

sin Giacomo di, Pietro, Gherlezza An- 
gelo fu Domenico tutti da Buia, impu. 
tati di aver rubato durante l'invasione, 
farmaggio, oliofi macchine e biancheria 

parati nel giorni an- 

Al Rifugio Bambino Gesù il Dr. Vin 

50 nell’anniversa: 

Mercoledì scorso l'on. prof. G. Baita, 

Biavaschi di codesta città, tenne la sua. 

prolusione al corso par eggiato di filoso. 

fia del diritto, Parlò sila natura e le 

La sua éspisizione “brillante e densa 

di pensiero, fu ascoltata attentamente 

dî rica me 

  

in rasa del compaesàno. sig; Giovanni. 
Cargnelutti. Vengono assolti eccettuati 
|l'Oggioni e il Guerra, che vengono con 
dannati a un anno a Noacco, Monassi 
G. e Fasin a mesi 10 e mille lire di 
multa. 

Borseggio 
Certo Noccia Carlo di Giovanni da 

iÌm un'osteria di Udine, un portafoglio 
ad una persona sconosciuta, venne cone 

daato ad un mese di reclusione. 

IN PRETURA 
Pretore De Joanna.- P. M. Dott,.{ 

mirato, I 

1) Toofdi Giovanni di Giovanni da 

Tapvisio d anni 40° contravventore nl 

foglio di via obbligatorio vien condan- 

Geniazzo 

) Nribitsch Teresina fu Giacomo «ili 
a 30 da. Modermadois (Villacco) de- 
tenuta è busca 1 mese e 5 giorni di re- 
clusione per furto di biancheria in dan- 
no dell Albemgo Vittoria. Difesa avv. 

Centtazzo, ; 
8) Morandini Alessandro, pregiudica 

to, di Celestino da Segnacco vien cm- 
dannato a'? mesi e mezzo di reclusione 
per furto d una bicicletta depositata 
presso la Ditta Sandri in Piazzale 
XXVI Luglio. A Stefanutti Beniammuio 

fu Giovanni per ricettazione vien affi- 
biato un mese di reclusione e L. 100 di 
multa perchè acquistò la macchina sa- 
pendola provenienza funtiva. Difesa 
Dott; Serosoffi. 

4) De Lueca Luigi di Giovanni d an- 
ni ’9 nato a Verona, domiciliato a Udi- 

ne. ò accusato di averrubato una bici- 

cletta a danno della Dita De Lucca di 
concerto con certo Barbieratò ‘Girolamo 

pure detenuto. La'difesa in persona del. 
l'avv. Turec chieda ed ‘ottiene il rin- 

vio del processo per connessione di cat 
sa, avendo costor in pendenza un pro- 
cedimefito pen associazione a delinquere 
di cui s'è diffusamente occupata la cra- 
nàca di questi giorni... 

* * x* 

E Cpicgimueni [sportiva 
«<a 

—_ 

  

Domani. alla ore 14,30 nel campo spor 
tivo di Via Mentana vi sarà il Lilia 

ineontro di Foot-Ball per il tatinihito 

Italiano vI.a Divisione, Gena, Cricket 
And .Foot-Ball. Club, contro Associa 

zione Spontiva Udinese. Le due squadre 
saranno così formate: 

«Genoa: De Prà, De Vecchi, Bellini, 

Barbieri, Burlando, Leale, Neri, Santa 

maria, Sardi, Catto Bergamino. 
Assoc, Sportiva Udinese,;...Bellotio, 

Miconi, ‘Moretti,  Melchior, Gerace, 

Liuzzi. 11.0, -Molinaris, . Semintendi, 

‘Cantarutti; Tosolini. Lodolo. 

La gara «si svolgerà con pugigngne 

SP. 

  

=X dg x = 

Riduzione del dazio sulle. farine 
ROMA, 19. — Il deereto 16 dieem- 

bre 1922 col quale si apportava una for 

te riduzione al dazio sulle farine, eli- 
minando  contemporaneamente dalla 

tariffa doganale un'anomalia non giu- 

stificata, viene-ora completato da un 
nuovo. provvedimento che il ministro 
‘delle. Finanze ha sottoposto ieri alla 
firma reale. Col decreto odierno il da- 
zio sulle farine, già abbassato da lire 
lire-oro 11,54 per quintale, viene ulte- 
riormente ridotto a 1.50 ed altre di- 

| minuzioni portate ai dazi che colpisco- 
]mo le farine di altri cereali. il semolino 

le paste e la crusca. 
Le farine dj segala e di grano turco 

vengono assoggettate allo stesso dazio 

  

  li lire oro 1,45, in luogo dli quello di li- 
re due al quintale ultimamente sta- 
bilito, in sostituzione dell’antica tariffa 
che colpiva rispettivamente tali derra- 

te con lire 6,50, e lire 3,15, e quindi una 
nuova riduzione di notevole importanza 
che si rifletterà sicuramente entro un 
certo periodo di tempo sui prezzi di 

SPLENDIDI 

   

    

Fresis (Enomonzo) per aver borseggiato: 

nato a 6 giorni .d arresto, Difesa avv: 

Î 

  

questi cereali di largo consumo. 
Maggiori sono gli sgravi accordati 

‘ton l'odierno -deéreto ‘ al semolino, il 
véui dazio diminuisce SÈ lire oro 15:50. a 

3,50. 
Infine il provvedimento si occupa an 

che della crusca è ne diminuisce a lire 
40,60 ’attuale dazio di 2 lire ora, 

  

mu x 

Dorr. R. DE Grorero - Dirett. respons. 

Stab, Tipografieo S. Paolino - UDINE 

sw 

    

Malattie polmonari 
RAGGI xx. Preumotorace tera 

rapia. Esami microsco- 
pici - Riceve tutti i giorni 

tranne i festivi, dalle 8 

VIA AQUILEIA, N. 5 A. - UDINE 

opa 

Orario delle Forromie 
UDINE-S DANIELE 

peutico. Siero - vaocinote» 

Doll i bUpOI alle 11 e dalle 14 alle 16 

(In vigore col 16 Novembre) 

    

Partenze da Udine P. G.:. 7.20 — 

12:08 —.14.55 — 18.20. 
Arrivi a S. Daniele: 8.45 — 13.83 - 

16.20 — 19.45. 

Partenze da S. Daniele: 7.05 — 11.53 
— ‘15.18— ‘18.05 

Arrivi a Udine Pi G.+ 8.30 — 13.18 — 
* 16.43 — 19.30. 

CARNIA - VILLA SANTINA 
Partenze da Carnia 7.45 - 11(1) 

17.20 - 21.20. 
Arrivi a Villasantina: 8.45 - 12.5(1)/ 

18.20 - 22.15. 
Partenze da Villasantina: 6.30 - 

8.45(!) - 11.20 - 17.20(1) - 20(11). 
Arrivi a Carnia: 7.20 - 10.5 (1) 

12.15 - 18.20(!) - 20.50 (11). 
(!) fospeso la domeniea. 
(1!) Si effettua solo la domenica. 
Tutti i treni sono in coincidenza con 

i corrispondenti delle FF. SS. 

.FERROVIA DEL DEGANO 

Partenze da Comeglians: 5.20 - 7.30 
- 10.15(1!). - 16.5. 

Partenze da Ovaro: 5.38 - E - 
10.33(!) - 16.23. 

Arrvi Villasatnina: 6.15 - 8,25 - 
11.10(!) - 17. 

Partenze da Villasantina: 
14.25(!) - 18.30. 

Partenze da Ovaro: 9.39 - 15.14(1) — 
19.19. 
Arrivi a Comegliati 9. 55.15. 30(1)] 

- 19.35, i 
(!) Non si effetua nei pieni festivi, 

UDINE - TRIESTE 

Partenze da Udine: 6.25 — 8.10 — 
4 — MN. se (fino a Gorizia) — 

* 19.65. 

8.50 - 

| Arrivi a Udine: 7° (da Gorizia) — 
8.48 — 13.40 — 19.65‘ 21.5. 

UDINE- VENEZIA 
Partenze da Udine: 2.5 — 6.16 — 7.15 

(fino a Casarsa) — 9.5° — 11.20 
— 14.6 — 17.19 — 20. 

Arrivi a Udine: 4 — 7.24 (da Casar- 

sa) — 8,66 — 9,30. — 12.46 — 

15.40 — 19,6% — 22.50. 

UDINE- TARVISIO i 

Partenze da Udine: 4.15 (Lun, Mere. 
Ven.) — 5.30 — 9,40* — 16.05 — 
19.40, 

Arrivia Udine: 1,15 (Merc. Ven. Dom} 
— 8,43 13,35 — 19,36% — 22.40 

Partenze da Udine: 8.15 - 11.90 +’ 
11.10 - 20.10. 

Arrivi a Cividale: 8.45 - 12 - 16.40 

20.40. 
Partenze da Cividale: 7.15 - 10.30 - 

13.15 - 18.30. 
Arrivi a Udine: 7.45 - 11 - 13.45 - 

19. 
UDINE -SG CERVIGNANO 

‘ 

Partenze da Udine: 5.10 (fino a Belve- 
dere) — 6.10 — 12.51 — 19.41*. 

Arrivi a Udine: 7.33* — 9.82 (da Bel. 
vedere) — 13,55 — 19.04. \   

OBILI 
| DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE" 

si vendone a prezzi ridottissimi dalla ditta 

.G. FILIPPONI 
UDINE - VIA PREFETTURA 6 - UBINE 

Grandioso assortimento Anticamere - Camere da letto - Sale da pranzo - Studi 
Specialità mobili: da UFFICIO 

OTTOMANE | OTTOMANE MECCANICHE DA L. 250.) 

(*) — Sospeso la domenica. 
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i Una nota: fellesta: sulla: DIOSONZA: 2° i donna 60 di PubiERALIL 
di truppe francesi nella Sarre ia concorso anche la popolazione au- 

striaca. 

PET "- ts > (Wolff Bureau» Il prestito forzoso, il prestito inter- 

io A gia URRA no e la sottoscrizione delle azioni 10' i i ai e ; LR RI 

dal ‘Riéich’’alla Società dellé Nazioni a la banca. di emissione hanno permes- I N VAI ET E n i - COPIO “GS? a A SE 5 9 e sE 5 HA 0A VR 2. CRA 

prOpORTA cia sl. di truppe fran so di riunire negli ultimi quattro me-| ., ‘= E i lc ic , A 

|| cegi nel bacio delle Sarri & 000 (si in'Austria più di tm tellione di co ud EN E'- (Ponte Poscolle) - v DIN E 

incompatibile cin il Caradiore delitti rone per la realizzazione dell’opera cdi 
d ul i hi 

i pit "| risanamento, ciò che costitui dis] e QIDISLOVO Tg Li labii i ott sasa ) 
| 

da n Soia territorio sottoposto | dimostrazione tinto A lano n data Gruppo completo su unica. bure. (But) per tutte le ‘lavorazioni déi terreni (aratro completo «carrello, ‘con rincalazire 6 

sceito i 1 i «NI tol e È Mia a : \ TERI . #72 i ' » ì ° » dh i I ' 4 £ 5 ) 

; IPA ut soa POSI GINO pa- vt e'contiibuirà considerevolmen | ON ZAPpini applicabili tutti sulla stessa bure). - Prezzi per gruppi completi: N..? (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10. («abrletra 

i renze che concorrono, al. possesso de- ia fi- ferro forgiato) L. 725 - N.10 (scheletro acciaio) L. ‘786. «Centinaia di esemplari sono ininterratta nani torna 

HE finitivo della regione. iu a : 
i PR cat 

(I Se la Commissione non crede di po- | îani i | di \ S 
LE ue Lib 

hi, tersi fidare della gendarmeria compo- b ONOTAZIONI INI pil Il Nosopofamia 
N i 

i Gb E i 

sta di abitanti del paese, o ritiene) . Una notizia infondata i E i AE N ATTZZ i i } 

che nessuno stato dell’intero  ba-|. ‘LONDRA. 19 e | i i fe 

cino della Sarre possa disporre. di una Lio aut i CA dei 

so parere. La nota conclude esprimendo ottanta iano Si aeroplani in 

il desiderio che le truppe francesi s1a- sivelibilt di ila ardato Mossoul e 

no ritirate al più presto possibile, e £@-| £ 1 stati abbattuti sono prive di 

cendo rilevare che l’organizzazione de amento. 

la gendarmeria locale, che fino dalla sua PIPA RICHIE L'INNIE uan ie 

a gendarmenie ost, che o it emerito fili a preparativi miitar 
di soli 155 uomini. dovrebbe essere | | della Poloni 

affrettata. i REALE NONA 
VARSAVIA;,19.— Il presidente del 

Î (© Le traltafivetra Stati Un. e Ighilferta|sonietio, Stessi, ricercato gior. 

    

       
      

n 
Pi
. 

air 
co
ns
il
ia
ri
 
ss
o 
O
R
 

a 
. 

ATEI 
sn
 

A
R
T
 

Gi
la
 

ca 

È:
 

80 
R
I
D
I
 

RP
S 
| 
L
A
 

  
  

  

  

IS list polacch,, ‘ha smentito ‘categorica- 

Ri ATA i È mente le voci diffuse della stampa rus- 

& WASHINGTON. 19. — Dopo l’ulti-|sa « tedesca circa preparativi militari 

ma seduta fra Baldwin e j commissari] della ‘Polonia, e ha detto che i viaggi 

americani della commissione per il cor-| del ministro della Guenra è del capo «le 

ina À chiti rivolgi. per gli a uisti delle Macchine che ti occorrono per la lave 

razione dei campi, De il taglio dei fieni, «per la Latteria,. perla Cantina ceo. eco, ? 

_. “Alla Sezione Macchine della ‘Associazione Agraria Friulana in Udine, Falazze    
solidamento del debito, è stato dirama-| lo Stato Maggiore a Brest e a Barano- 

1 

to alla stampa il seguente comunicato| wicze sono SAirolaviche con ioni vi. I dell'Agraria Ponte Poscolle. di 

“ 5 van "ai Il di hanno mali precedentemente stabiliti, 
ti rele ia È per 1 pezzi di ricambio ? st i i ) ser 

iseusso i particolari delle quistioni re- od) i è 
— Smopre PA GGAGIAZIONE: : Liri. 

Ds, 

tive a consolidamento dei bio, tel La Polia è la questine di Mem 2ARARUO 18M tie e Oo 
discussioni \cirea un accordo reciproco 

"9 n 1 4 sì È è i i sca 

riguardo ai problemi in discussione s0- VARSAVIA, 19. — Il ministro de- 
de SR la AssociazioneAgraria Friulana. 

(0 | 

i no giunte ad un punto tale che il gover gli affari esteri, Skrzhski, parlando del o = e per 1 concimi le sementi, il solfato, lo zolto, ecc. cs de 

no britannico giudica desiderabile che la questione di Memel in seno ailla com- 
5 — Sémprè, sempre anche p este ‘alla As sociazi Agrari iui i Je 

‘ | il cancelliere dello Scacchiere britan-|missione degli affari esteri della Came. Ponte Poscolle. 5 a Elia ASTE A ER, be 

i nico torni a Londra per consigliarsi colira ha dichiarato che la Polonia ha agi- 

i i 
di Fio 

di suo governo. Per conseguenza le ‘discus |to solidamente con le grandi potenze e 

psv 

TE sioni saranno rinviate. Baldwin. par-|che la presenza di navi inglesi ed .l 

i 

tirà il 20 corrente. | prossimo arrivo di altre navi alleate vo- 

È ._q|stituiscono una sufficiente garanzia. . 

“Ta presta doll AVO ROTA A MEMOL osso a vico ci 24 Pao 
i - {nia precisò il suo pur : vista dinanzi 

- ROMA, 19, — La legazione di Poio- a il suo punto di NI S 3 del 

nia, in merito all'entrata di una nave al consiglio degli ambasciatori il 5 del. 

| a si lo scorso dicembre, sostenendo di con- 

da guerra nel porto Memel, comunica: | ;iji VA coirità di equità gli interes- 

La cannoniera Pilsudskj è stata con- ci Ln argo Polonia della Litua- 

cessa dal governo polacco dietro una ri de Ia popolazione di Memel. 

chiesta scritta del presidenza degli :am-|  * ministro ha concluso che la posi- 
© . cd ni è è n . Ra n $ s da 7 ° (i È 

bascilatomi a 1 arigi per il. trasporto del ligne internazionale della Polonia non | 

colonnello Trousson, comandante del- |. utorizza alcuna’ inquietitudine 

le forze interalleate a Memel, da Dan-| Ta Polonia, egli ha detto, è legata 

î, >» NI È % sa 
. ta ° . 9 pis | av 

zicd a Memel. E° inesatto didque inter- | con varie nazioni da sentimenti di a- 

pretare la presenza; di questa nave nel micizia ed è con le altre in relazioni 

porto stesso come un. atto di intromis-|corrette. Si pnò così prevedere che col 

sione polacca negli aftari di-Memel, che l'tempo saranno eliminate le questioni] 

spettano esalusivamente alle potenze al- |‘che ‘possono dar luogo ad attrici. 

Tr i invia dellInsa a Nene 
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Î ) ICOnzIAMento | LU IMpICDO | PARIGI. 19. — I giornali annuncia 

da ‘-— inAustria.. no che Clincant, capo della direzione 

e 

Lg |. , VIENNA, 19. — Il consiglio parla- gg = Mori d'Orsay, è dato, Do: 

Boo. 

} ‘mentare del gabinetto è convocato A rancese per preste 

| 

ct DES sie ger discutere sul: progetto re la commissione straordinaria che 9 u 

lab 

di Tool s Supplementare per la sidua:11® conferenza degli ambasciatori ha de Ro fi 

SESTA Mai ROIO d’inviare a Memel. A } 

So del numero degli impiegati di| Clincant lascierà Parigi domenica, di! 
È 

ve : La 7 tto a Danzica, dove $’incontrerà coi 

DI 

d il progetto almeno 75000 Da FS A scattati HE 

| oh lio licenziati ‘al ‘30| 0 colleghi " inglesi e italiani, e di 

la R 

» b sia 4 i là. proseguirà per Memel. 

suoi 

SEZ ii “| E° probabile che occorrerà alîeno|. 

ber 

pd Il qottosso. del ‘presilo:-ausirlato| ta, giccine, Si comi Renozi: . com 
ezio 

Ei, i compiere il mandato affidatogli e com 

luna 

e E 4 milioni di dollari sottoscritti. | pilare, il suo rapporto alla conferenza 
5 ui. U 

INA ig genesi cali SRETPUET e ono è 
a Nu 

Ò par Vi DIST { | 

th, 
IaVvev, 

Bureau pubblica: Le . sottoscrizioni a; OG di 

3 
“A 

per il prestito austriaco, che sono stal I cambi 

Di 

te chiuse il'16 corr. hanno Fruttato , id al 

e 

toa” più di 4 milioni di dollari,. ossia. ‘più’ Parigi 139; Berna 389; "Londra 96.90; 

i 

Hi di duecento ottanta miliardi di corone New York'20.97; Berlino 0105; Vienna 

1290 : 

{È Il risultato sorpassa quindi .l’am-- 003; Bukarest 11; . Bruxelles 127.75; 

luent 

È i - montare. dell’emissione quale era sta- Madrid 325; Praga 57.75. 

n di 

cem & ——@T_m——_.—TCTT 
=== 

id 

i > i 

vogio, 

& © 
® 

lenti 

x can ced sarà | 

‘Baniz 

gi 

"Mali, 

di 

L% 

mezz:     

       “ ‘er i giornali 

i urrilià £ 
| di La Bandiera Bianca 
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| | si,ricevono. 

1 all'Unione Pot faliane 
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